
MARTEDÌ 
1 OTTOBRE 1986 l'Unità - SPORT 19 

Partite per vincere, battute di nuovo, sono già staccatissime dalla vetta 

Verona e la grande crisi 
Radiografia di un inizio disastroso 

I risultati parlano chiaro. 
Le «grandi ammalate» del 
campionato sono loro, Verona 
e Sampdoria. Certo, dopo ap­
pena-quattro partite è imperi-
sabile traccinre giudizi definì» 
tivi; ma è evidente che per le 
due formazioni la crisi c'è ed e 
ormai palese. 

La testimoniano le cifre che 
riportiamo qui di fianco. Per il 
Verona quattro punti in meno 
rispetto allo scorso campione* 
to e due sconfitte in più (l'an­
no scorso alla quarta era anco* 
ra imbattuto). Per la Sampdo­
ria ugualmente quattro punti 
in meno e addirittura tre 
sconfitte in più. Disastroso, 
per I veronesi il raffronto tra 
reti fatte e subite. I gol incas­
sati dai Campioni d'Italia so* 
no già sei, a dimostrazione del 
fatto che chi diceva che la 
squadra avrebbe potuto assor­
bire senza problemi la parten­
za contemporanea di Garetta e 
IMarangon, probabilmente 
sbagliava. 

Ora, di certo, ci si lancerà 
alia scoperta dei mali che bloc­
cano queste due grandi In cri­
si. In fondo scoprirli non e poi 
cosi difficile. Per I gialloblù c'è 
davvero poco da dire: la squa­
dra è estremamente più debo­
le rispetto a quella dell'anno 
scorso. Le partenze (Garetta, 
Marangon, Fanna) sono state 
gravi e, soprattutto, non com­
pensate da arrivi adeguati. 
Nessuno dei nuovi acquisti va­
le i giocatori trasferiti, i rin­
calzi sono pochi e chi avrebbe 
bisogno di tirare il fiato o di 
curarsi (vedi Galderisi) deve 
stringere I denti e stare in 
campo. Per la Sampdoria, poi, 
il discorso è sempre uguale: 
puntare sui giovani è una 
scommessa, può andar bene o 
andar male. E va quasi certa* 
mente male se i nuovi non in­
granano subito ed 1 giocatori 
più dotati di esperienza (Sou* 
ness, Francis, Scanziani) ac­
cusano qualche inevitabile 
battuta • vuoto. Il tempo per 
risalire Samp e Verona ce 
l'hanno ancora. Ma cinque e 
sei punti di distacco dalla Juve 
sono già un'enormità... 

La difesa 
di Bagnoli 

Nostro servizio 
VERONA — Per spiegare 11 momentaccio del Verona, Ba­
gnoli mette mano alla storica metafora di bartaliana me­
moria «gli è tutto sbagliato, gli è tutto da rifare», e, guarda 
caso, paragona a suo modo il calcio al ciclismo (curiosi 
ricorsi storici dello sport). 

•Perché portiamo 'sto... scudetto sulle maglie, la gente 
s'aspetta da noi mari e monti. Ma alla vigilia non dicevano 
tutti che 11 Verona si era Indebolito? E allora che cosa pre­
tendono! I conti tornano no... È che nel calcio c'è un equivo­
co di fondo: tu porti uno scudetto sulle maglie e allora per 
forza l'anno dopo devi essere li migliore. Ma chi l'ha detto? 
Ogni anno è diverso. Dovrebbe essere come nel ciclismo: 11 
corridore che vince 11 Giro d'Italia, nell'edizione successiva, 
veste la maglia rosa alla prima tappa, ma se qualcuno poi 
va meglio questa maglia deve lasciarla. Il passato non deve 
fare testo e non vedo perché non debba essere così anche nel 
calcio». 

Maledetta sindrome da scudetto! Ancora Bagnoli: «Il Ve­
rona attuale va cosi così; dobbiamo accontentarci senza 
tante pretese. Valiamo 11 quinto, sesto posto: vedremo df 
meritarlo. E non è neanche che io mi diverta a fare il «Ba-
stlan contrarlo» come qualcuno afferma: certo che domeni­
ca pur nella sconfitta abbiamo lottato alla pari con una 
grande Juve; c'è stato un chiaro progresso». 

Dalle «rovine» del campionato allora, allo splendore della 
Coppa Campioni: il Verona ha la ghiotta possibilità di pas­
sare 11 primo turno forte com'è del 3 a 1 conquistato 
all'«andata»; tra l'altro Elkjaer, fromboliere eccellente quel 

f lorno e infortunato fino a ieri, sarà sicuramente della par­
ità: un recupero fondamentale per gli scaligeri. 

•Ma attenzione — avverte Bagnoli, — a Salonicco, contro 
il Paok, non dovremo commettere l'errore di bearci del 3 a 1; 
dobbiamo scendere In campo piuttosto come se al «Bente-
godl» avessimo perso per 1 a 0». 

I. r. 
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La difesa 
di Bersellini 
GENOVA — Una classifica piccolissima, una serie di scon­
fitte In trasferta da far tremare le vene del polsi. Non c'è che 
dire, questa Sampdoria che soltanto un mese fa veniva ac­
creditata come una delle formazioni più forti tra quelle che 
ambivano ad un campionato di prestigio; ti fa cadere le 
braccia allorché getti rocchio sul mlserldue punti in clas­
sifica. Un ragionamento che place poco a Bersellini, il qua­
le, Ieri mattina, più sereno che mal, ha voluto fare 11 punto 
della sua squadra ed anche sulla domenica da «cattivo». 

•Non ho alcun dubbio nell'af fermare che non ho appunti 
da muovere alla squadra. Certo la classifica è molto magra, 
ma se guardiamo fi gioco della squadra lo vedo altre quota­
zioni. Sono contento del comportamento del ragazzi, a Tori­
no hanno giocato In modo Impeccabile. Posso dire che nelle 
gare precedenti non c'è stata la stessa determinazione, 11 
carattere non è stato lo stesso. La Sampdoria che ha giocato 
a Torino meritava più punti di quelli che ha In classìfica, e 

auesto anche se il calendario ci ha preparato un avvio molto 
uro». 
Con Bersellini guai dunque a parlare di crisi o di difficol­

tà. E nemmeno l'episodio della espulsione del tecnico deve 
esere visto come un segnale di nervosismo. 

•Con Bergamo credo di essermi comportato correttamen­
te, non avevo bisogno della moviola per sapere che l'arbitro 
aveva sbagliato. E lo non ho fatto che dirglielo. Uno come 
lei — cosi mi sono rivolto a Bergamo, e sapete che non ho 
mal avuto un tono offensivo con alcuno — non doveva 
incorrere in uno sbaglio cosi grosso, Non doveva annullare 
il gol. Ho ripetuto queste cose più volte, per questo mi ha 
mandato fuori». 

Ed ora, Bersellini, cosa farà questa Samp? 
•Deve continuare con traqullfltà il suo lavoro, Ripeto, sul 

plano del gioco ci slamo, a Torino sul nostro risultato han­
no pesato fatti "extracalclstlcl". Vorrei solo che queste si­
tuazioni non vanificassero 11 mio lavoro e quello del ragaz­
zi». 

g. pi. 

SAMPDORIA 

PUNTI 
VITTORIE 
PAREGGI 
SCONFITTE 
GOL FATTI 
GOL SUBITI 

Domani le Coppe 
Juve in clausura 
Milan e Torino 
ad alto rischio 

Al Comunale per le sanzioni Uefa dopo 
la strage di Bruxelles niente pubblico 

984 

6 
2 
2 
0 
5 
2 . 

1986 

2 
1 
0 
3 
3 
4 

Differenze 

- 4 
- 1 
- 2 
+3 
- 2 
+2 

Quasi nemmeno 11 tempo 
di gioire o meditare su quel­
lo che è successo in campio­
nato e per Juventus, Vero­
na, Sampdoria, Torino, In­
ter e Mtlan è già ora di tuf­
farsi nell'avventura delle 
Coppe. Olà Ieri è partito il 
Torino per Atene, oggi si 
muovono il Verona e l'In-
ter 

In Coppa del Campioni 
l'unico interesse è legato al­
la gara della Juventus nello 
stadio Comunale senza 

[lubbllco come ha deciso 
'Uefa in seguito a quello 

che successe a Bruxelles la 
notte del 30 maggio. La Ju­
ve ha vinto all'andata per 5 
a 0 ed è tutto detto. Diverso 
l'animo con cui si muovono 
1 veronesi. Col Paok la 
squadra di Bagnoli operò 
una travolgente rimonta ed 
ora parte certamente av­
vantaggiata. L'obiettivo è 
quello di fare in fretta un 
gol. Per questo Bagnoli ha 
tenuto a riposo domenica 

Elkyaer, l'arma Ideale per il 
contropiede. 

In Coppa delle Coppe c'è 
la Sampdoria a cui può ba­
stare anche uno 0 a 0 per 
passare. In realtà la squa­
dra di Bersellini deve scrol­
larsi di dosso la sensazione 
di impotenza che le recenti 
sconfitte autorizzano. 

In Coppa Uefa trasferte 
diverse per Inter e Torino. I 
neroazzurrl hanno addirit­
tura rinviato la partenza 
•premiati» per 11 pareggio a 
Udine. Il 5 a 1 dell'andata 
non lascia speranze a San-
Gallo. Molto più difficile 
per il Torino con il Panati-
naikos. SI annuncia una 
battaglia e Radice conta di 
recuperare 11 difensore Da-
nova. Infine 11 Milan: deve 
vincere per 2 a 0 e le tre reti 
rifilate all'Avellino non ga­
rantiscono che questo sia 
facile. I francesi dell'Au-
xerre hanno un'arma che 
al Milan place pochissimo: 
la velocita. 

Bersellini asce dal campo di Torino espulso de Bergamo 

I risultati delle rivali europee 
CÒPPA CAMPIONI — I greci del Paok, che affronteranno 
il Verona, nell'ultima di campionato hanno pareggiato 0 a 
0 con l'Ethinikos. Il Jeunesse d'Esch avversario della Juve 
ha pareggiato in trasferta 0 a 0 con l'Esperance. 

COPPA DELLE COPPE — Il Larissa di Salonicco prima 
della trasferta a Genova, dove incontrerà la Sampdoria, 
ha vinto 3 a 0 con il Panachaik], Attualmente è secondo in 
classifica. 

COPPA UEFA — L'Auxerre avversario del Milan pareggia 
0 a 0. Il San Gallo che ospiterà l'Inter vince 4 a 2 con il 
VVettingen. Il Panathinaikos ha vinto l a 0 fuori casa con 
il Paseraiko e si trova in testa da solo al campionato greco. 

Tv e radio per le italiane 
Diretta ore 16,55 su Tvl e Radiouno da Salonicco per 

Paok-Verona. Probabile diretta ore 20,25 su Tv2 dà Milano 
per Milan-Auxerre. Tutte le altre partite avranno un'am­
pia sintesi nel programma «Mercoledì sport» (ore 22,30), ad 
eccezione dell'incontro della'Juve che per te sanzioni Uefa 

ritrà contare «per diritto di cronaca» solo su un servizio di 
minuti. La radio dalle ore 20 manderà in onda «Tutte le 

Coppe minuto per minuto». 

n piano 
della Lega 

[innato 
De Micheiis 
Basket 

MILANO — Domenica parte il 
campionato e Gianni De Mi* 
chelis, miniatro nonché presi» 
dente della Lega basket, ai sca­
tena: mega seminano a Milano 
sul tema «li futuro della palla» 
canestro ai chiama sponsor*. 
Visto che c'è un ministro ecco 
Franco Canato, presidente del 
Coni, ad annunciare che il pai* 
Ione a spicchi entrerà nella 
schedina del Totocalcio (quella 
infrasettimanale) a partire da 
dicembre. Ecco il rappresen­
tante della Rai, Gilberto Evan­
gelisti, spiegare come in via 
Teulada siano felicissimi di 
aver firmato un contratto 
triennale da circa 900 milioni 
l'anno s come dalla settimana 
prossima non occorrerà più fa­
re le ore piccole per guardare il 
basket, ma che tutti i sabato 
dalle 17.35 ci sarà una partita 
di campionato in diretta. In­
tanto De Micheiis afferma, se­
duto accanto all'ex presidente 
della Confindustrìa Merloni, 
come occorra avere una polìtica 
dell'immagine per raccattare 
più soldi e sponsor. Il presiden­
te della Lega è lapidario e pe­
rentorio: «Siamo uno sport gio­
vane (l'82 per cento del pubbli­
co ha meno di 35 anni), telege­
nico, con tante spettatrici fem­
minili e cultura superiore alla 
media. Abbiamo un giro di af­
fari attorno ai 50 miliardi Un 
milione e 750mila spettatori, 
dagli sponsor si incassano circa 
15 miliardi, altri 15 giungono 
dagli incassi e per il resto ci si 
arrangia*. 

Per il prossimo triennio la 
Lega, mentore De Micheiis, 
stanzierà 2 miliardi a meno in 
pubblicità su carta stampata 
(lo slogens sarà: «Basket. L'al­
ternativa nello sport*) e spera 
di rimettere in sesto una situa­
zione che sul piano debitorio è 
senza dubbio migliore di quella 
del calcio ma che resta comun­
que traballante. Il discorso di 
Gianni De Micheiis non fa una rinza (il presidente di Lega si 

richiamato più volte alla ne­
cessità di una maggiore profes­
sionalità da parte di tutta la 
pallacanestro). Resta ora da ve­
rificare se questo sport sarà in 
grado di gestire una pallacane­
stro che per sopravvivere ha bi­
sogno appunto di soldi, imma­
gine e tanta, Unta professiona­
lità. 

Silvio Trevisani 

Una stagione disastrosa e ora, squalificato, non parteciperà alla Coppa dei mondo 

La parabola di Lewis, detto 'superman' 
Storia e drammi di un campione in gara contro se stesso 

• Cari Lawis aorridanta • vittorioso a Los Angeles 

Brevi 
Moz dalla Fiorentina al Como 
La fiorentine he ceduto per orca meno mSardo i difensore luce Moz al 
Come* 

Audi in tasta al Rally di Sanremo 
La Audi 4 dei ••deschi RoM-Ge-stdarfer * in teste dopo la prona gamete et 
Rety <* Sanremo. 

Bianchini chiama Fischetto e Carerà 
A cause degfi infortuni di Brurvemonti e V M i e , Velario B-encram ne chumato 
per le partite emehevo*» <* de*?**» s Roma tre le nazionale azzurra e la Swnec 
i gecetori Fachetto (Stefenel Tneste) e Cerere OJb. Livorno). 

Aveva" scelto il 1985, la sta­
gione priva di grandi appunta­
menti, per cancellare dalla ta­
bella dei primati mondiali Cal­
vin Smith, Pietro Mennea e 
Bob Beamon. Ma dei tre record 
(100 metri, 200 e lungo) quello 
che gli stava di più nel cuore 
era il limite del salto ài lungo, e 
eoe il prodigioso balzo di Bea­
mon, 8,90 nell'altura messicana 
il 18 ottobre 1968. Cari Lewis 
ama il salto in lungo. «I 100*, 
dice, «basta correrli velocemen­
te. Il lungo è molto di più, è 
gioia, è volo, è corsa, è danza, è 
tecnica*. E così aveva scelto, as­
sieme all'allenatore Tom Tel-
lez, persino la data e il luogo: il 
18 maggio a Westwood. 

Dopo il trionfo di Los Ange­
les, dove conquistò il cuore de­
gli ameriani. Superman aveva 
due problemi: tenere viva l'im­
magine di uomo-simbolo e su­
perare se stesso. C'era anche un 
terzo problema, del quale si 
preoccupava solo parzialmen­
te: resistere alle pressioni ed al­
le tensioni che si sarebbero fat­

te sempre più intense e che 
avrebbero potuto sgretolarlo. 

II primo problema era legato 
alla sua vita privata. Quando il 
mulatto britannico Daley 
Thompson vinse il decathlon 
olimpico al «Coliseum» si fece 
vedere con una maglietta sulla 
quale era scritto che il secondo 
più grande atleta del mondo 
era gay. Gli chiesero chi poteva 
essere costui e Daley risposte: 
•Il primo atleta al mondo sono 
io, il secondo non so. Forse quel 
ragazzo che ha vinto parecchie 
cose qui*. Thompson è uno sho­
wman e aveva voglia di scher­
zare. Ma lo scherzo non fece del 
bene all'immagine dello sprin­
ter dell'Alabama attorno.'al 
quale già giravano malignità: 
perché l'unica ragazza con la 
quale Cari ai faceva vedere in 
giro era la sorella Carol. 

Il secondo problema era le­
gato al bisogno di inventare 
qualcosa che lo aiutasse a resta­
re Superman. E siccome aveva 
vinto tutto l'unica chance era 
nei record. Soprattutto in quel­

lo di Bob Beamon. Il sogno di 
Cari era affascinante: essere il 
primo uomo a saltare 30 piedi» 
nove metri e 14 centimetri. 

Il bravo ragazzo americano 
che dopo le vittorie olimpiche 
sventolava la bandiera con le 
stelle e le strisce e che nelle 
conferenze stampa parlava di 
Dio e Patria non era per caso 
che aveva scelto come termini 
di paragone i cantanti neri Mi­
chael Jackson e Lionel Ritchie. 
Io fisicamente assomiglio a 
questi due artisti e se loro can­
tano meglio di me, io corro mol­
to più velocemente di loro*. Mi­
chael e Lionel sono neri perfet­
tamente integrati. Michael pia­
ce anche ai bianchi e per riu­
scirci si è fatto fare la plastica 
facciale: vuol sembrare un 
bianco. 

Anche Car! si è rivolto al chi­
rurgo, allo stesso che era inter­
venuto sul volto di Michael Ja­
ckson, e si è fatto ridurre il na­
so, che era troppo vistoso, trop­
po da «negro*. 

Il 28 aprile a Walnut Cari eb­

be un avvio di stagione folgora­
ne: 9"90 sui 100 ma con l'aiuto 
di un vento «illegale* di 2,50 
metri al secondo. Sembrava che 
ii problema numero due fosse 
risolvibile. Il problema numero 
uno sembrava ugualmente in 
via di soluzione e infatti Cari fu 
visto spesso assieme alla splen­
dida saltatrice in alto nera Kia» 
Carter, alta e flessuosa. 
• Sabato 11 maggio a Modesto 

corse i 100 in 9"98. Ma sette 
giorni dopo, il fatidico 19 mag­
gio scelto per cancellare l'anti­
co e fantastico record di Bob 
Beamon, gli fu fatale. Mentre 
correva sulla pedana del lungo 
senti un dolore alla coccia de­
stra. Uno stiramento che il 
campione aveva già avvertito e 
che avrebbe potuto evitare ri­
nunciando al nuovo appunte-
mento con la storia. Ma non ba­
stò, perché sabato 15 giugno a 
Indianapolis volle correre 1100 
dei Campionati americani con­
tro il parere di Tom Tellez. E lo 
stiramento si rifece sentire, ag­
gravato. A Indianapolis c'erano 

un mucchio di sponsor e di or­
ganizzatori europei. E a lui sec­
cava che non potessero ammi­
rare Superman. 

Cercava nuove motivazioni, 
nuovi traguardi, nuove sensa­
zioni. E voleva cantare e recita­
re. Troppo, anche per un cam­
pione che era auto chimato Su* 
perman. Mentre in Europa la 
stagione brillava di stelle e si 
accendeva di record (Steve 
Cram, Ingrid Kristiansen, Zola 
Budd, Said Aouita) lui medita­
va un ritomo splendente. Che 
non ci fu. A Zurigo finì quarto 
sui 100 («Questa disfatta prova 
una cosa, che sono un essere 
umano, come gli altri*) e lo 
stesso piazzamento ottenne a 
Berlino sulla doppia distanza. 
Solo una fiammata, due setti­
mane fa, a Tokyo, nel grande 
acontro tra Stati Uniti e Unio­
ne Sovietica, vincendo 1C0, 
lungo e staffetta. Non più, in­
somma, il campionissimo di 
Helsinki (tre medaglie d'oro) e 
di Los Angeles (quattro trionfi) 
ma comunque un bel campio­

ne. Un campione-uomo incerto, 
inquieto, irrequieto, pressato 
da troppe cose. 

Ora la Federazione america­
na lo ha squalificato per indi­
sciplina, perché non si allena 
con gli altri, perché fa quel che 
vuole, perche ignora le regole. 
Una squalifica inutile (perché 
Cari aveva già deciso di non 
correre a Canberra, in Coppa 
del Mondo, tornandosene a ca­
sa, a Houston), ma un gesto in 
qualche modo esemplare che 
contribuirà ancor di più a sbia­
dire una immagine che già a'era 
fatta opaca. Nessuno, mai, po­
trà togliergli le sette medaglie 
d'oro conquistate sul campo, e 
tra un paio di anni nessuno ri­
corderà più il maligno scherzo 
di Daley Thompson e la squa­
lifica per indisciplina. Ma il 
fatto resta. E conferma come 
spetto i nemici più temibili 
degl atleti non siano i rivali in 
gara ma la terribile tensione 
che li soffoca. 

Remo Musumacl 

Persa una grande 
occasione: l'Italia 
battuta daU'Urss 

Muore un pilota di rally 
dì Enne i «entjeeion:ie G*gi Sardo nmasto ferito domeni-
""" Zoftere. 

E morto 
ce durante 4 Rety 

La Scavollnf apre le Coppe di basket 
Partono questa cenimene le Coppe di beeket. Oggi le ScevoSni Pesaro gioca 
in Belgio contro rOpet Merteen. Giovedì «ì Coppe Campioni le Smec tncon-

Eeordio di Cappelli in Formula 1 
ventiduenne, «n campione europeo ed it siano dese 

f 3. eeordrt Jamenca proeeana «n Formule 1 e Brands Match sia guide date 
eeconde Tyfree, 

Viola ritira le dimissioni? 
Nel tardo pornenggo di oggi ei nun*sce a consìglio di emftwiistrazione delo 
Rome. Sari chiesto e Viole di ntrere le «Smteeioni presentate due mesi fa. 

Alboreto ha provato a Maranello 

d'Europe di domenica in togMterre. 

Perugie: resta Oiacominl e tome Df Attorno 
e presidente del Porogpi Spartaco Ghìni he ermunoeto *wi le eue o*m*ss«9ni 
subito respinte. E etstonchiemeto, ovete emirmevetare fleti suo, r e i presi­
dente Franco D'Anome. Irremo è siete confermate la fiducia al tecnco 
Gtecorrtrt {m pane, pero, di eoi eerte gemi). 

VOORBURO — Dopo due ore e dieci di gioco effettivo l'Unio­
ne Sovietica ha battuto l'Italia per 3-1 agli europei di pallavo­
lo. Le squadre maschili sono scese in campo con grande ritar­
do a causa del parquet umido e scivoloso. 

Anche la prima partita In programma ieri Svezia-Grecia è 
stata per lungo tempo sospesa a causa del grave inconve­
niente del campo di gioco. 

In evidenza in questa giornata ancora la Francia, dopo 
aver liquidato domenica la Bulgaria, ha rifilato un altro sec­
co 3-0 agli olandesi. 

I padroni di casa si sono consolati con le donne che hanno 
bruscamente ridimensionato le aspirazioni delle nostre scon­
figgendole per 3-0. Dopo il sorprendente successo di domeni­
ca contro l'Ungheria si sperava che la Benelli e le sue compa­
gne ottenessero un altro risultato positivo. Cosi non è stato. 
Decisivo per entrare In finale sarà oggi per le ragazze dell'al­
lenatore Giacobbe lo scontro con le rumene. 

Ricapitoliamo t risultati della giornata di Ieri. 
UOMINI — Girone 1: Svezla-Gracla 2-3; Urss-Italla 3-1. 

Girone 2: Romania-Spagna 3-1; Polonia-Cecoslovacchia 1-3. 
Girone 3: Olanda-Francia 0-3; Yugoslavla-Bulgarla 0-3. 

DONNE — Girone 1: Cecoslovacchia-Grecia 3-0; Bulgaria-
Rdt 1-3. Girone 2: Urss-Rft 3-0; Polonia-Francia 3-0. Girone 
9: Olanda-Italia 3-0; Romania-Ungheria. di Damarlo 

Oggi presente Cossìga 
ilviaaiXVn 

Giochi della Gioventù 
ROMA—Oggi alle ore 17.15, alla presenza del Capo dello 
Stato Francesco Cosslga e del presidenti delle Camere 
Nilde Jottl e Amlntore Fanfanl e del presidente del Coni 
Francesco Carrarò, avrà luogo la cerimonia ufficiale per 
l'apertura della XVn edizione del Giochi della Gioventù. 
Un elicottero porterà sul campo dello Stadio dei marmi 
del Foro Italico la fiaccola dèi Giochi, mentre faranno il 
loro ingresso sulle piste centinaia di ragazzi giunti da 
ogni parte d'Italia. Sugli spalti decine di striscioni colo­
rati faranno da vivace coreografia, mentre sul terreno 
erboso verranno rappresentate tutte le 42 discipline 
sportive del programma dei Giochi 

In occasione dell'apertura ufficiale della manifestazio­
ne giovanile per la prima volta pubblicamente verrà 
esposta la Coppa del Mondo di caldo vinta dalla naziona­
le di Bearzot agli ultimi campionati di Spagna. Cosi, in 
via del tutto eccezionale, dopo tre anni e mezzo 11 prezio­
so trofeo uscirà dal forzieri In cui è stato finora custodito. 

La Coppa del Mondo, completamente in oro massiccio, 
rimarrà esposta nello stand della Federazione calcistica; 
è stata assicurata per una cifra enorme e verrà costante­
mente protetta. Il trofeo entro dicembre dovrà essere 
riconsegnato alla Fifa, in vista del prossimi campionati 
mondiali di caldo previsti per l'estate del prossimo anno. 


